






ma alla colPI, Ili robbrobrfo dell1 corruzione per .11 Corpo. 
Quaflful umiliazione o fnferforll' davanti .• qualsifls' 
anaefkl o um1n1, o peeafo, quiiSiiSi sommtssione 1/ demomo 
dlrellamente o lndlrelllmtflle il ptcato o per le sue 

,:e:O:,ii,m: M:: 
dialrice, Madre e Regin1 degli Angeli e degli uomini e di strenua 
Debellatrice del demonio e del peccato e dei frulli del peccato, 

u· 
m1ne liberale nella resurrezione finale, anche per suo me· 
rito riflesso, per virtù della Resurrezione di Gesù Cristo, 
nonpoleva,nèdovevadunquesubirel'on tadellacorruzionecer· 

porta. 
Per vero, essendo la morte e la corruzione del corpo come 

la conseguenza della colpa, Iddio, in omaggio dell'Immacolata 
Concez.ione, pur permettendo la morte del Corpo di Maria Vergi· 
ne per rassomigliarla in tulto al Figlio Redentore, non potè, nè 
volle permetterne la corruzione per analogia col Corpo di Cristo: 
anz.i ne decretò non solo l'incorruzione, ma benanche la resurre· 
zlone e l'assunzione 11 Cielo. 

Che se Maria ebbe la missione, predella ai progenilori nell'E· 
den, di schia cciare il capo al serpenle, le sarebbe riuscito di som· 
mo disdoro e di suprema umiliazione, indegna del capolavoro di 
Dio,qualoraalserpentefosseslalasoggellasiapureperunistante 
per il peceato o per i suoi semplici effetti esterni avvilenti, come 
la corruzione corporale. 

c Non dabis sanctum tuum videre co"uptionem '"• sta scrit to di 
Gtsù e la Chiesa coi suoi Santi e Dollori applict volentieri anche 
a Maria, • santissima, inviolata, inlemerata•. 

Tanto più si convalida l'asserzione, perchè avendo la persona 
della Madonna con tratta relatione reale e corporale con Cristo, 
suo Ae:lio, vita e principio di ogni vita, ed essendo /il persona 
costituita di anima e di corpo, non poteva nè dovcva essere tratte· 
nutanèlnquanto all'animadaitenlacoli det peccato, perchèimmaco· 
lata, nè in quanto al corpo dai legami di morte, cioèdallacorru7..io· 
nr, conseguenza del peccato, da cui fu immune. Perciò fu imma-

:: al Paradiso, unico luogo degno di ospitare tan-

Auerlre Il contrarlo, ammellere anche breve e lupct cornt­
zlone, o comunque permanenza In terra, ovunque, anche In 111010 
sublime del Corpo di Marl1 SS., senza la aua rlauunzlone da pat· 
re dell'Anima e l'assunzione di entrambi al Cielo, urebbe proiet­
tare sommo obbrobrio anche sul Corpo di Oesf.J. EMendo lnllll 
• Caro Clvi.sti, Caro Mariae, • al dire di S. A1o11ino, la Carne di 
Cristo Carne di Maria, sua Madre, ogni onore o disonore della 
Madre si riflette per necessit:. sul Figlio. - Onde Bouuet ll!ID­

menta: Essendo il Corpo di Maria • Cristo incominciato, la Reli­
quia del Corpo di Oesù•, non poteva essere •bbandonala in ttr· 
ra, quantunque incorrono; ma doveva necessariamente essere as­
sunto in cielo • pe.r completare. Il Cristo.• In cielo cioè doveva n­
sere il c Corpo Omerato, Oesù, col OJrpo Oenuonk, Mario '"• co· 
me afferma bellamente Alcuino contro Autperto, e come provano 
tutti i teologi, assunzionistiti, singolarmente Nicolas, Oaudin, Poi!· 
liard, Vaccari, Campana, Roschini e altri. 

Inoltre pare consti dalla Scri\lura che taluni ebbero tal 
pri vileg io dell'incorruzione o resurrezione corporale anticipala 
(Matt. 21, 51·53 ; Tess. 4, 13·17 ; Alli 12, 32). 

Dunque anche e più a Maria SS. 
E' assioma nella S. Chiesa che quello, che vien concesso ai 

Servi di Dio in som mo grado è concesso alla Madre di Lui 
fnfine,per tacerd'allro,l'assolutaassenzadiqualsiasireliquia 

quanto accennammo dell'assunzione corporea anhc1pa1a dt altri 
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Intervento 

aopranaaturale 

Moo.Upo~eAotooin Ciccop~eri, 6· 
1Uo <li •l• qua, •hl 7 Dlu ... bre 1937 
ai pruoc:ipo di ~'c:bbraio 19Jt fu IDr llltD• 

Lllto lllouDapeaooaiqfer..,iti. J::clia.-e­
nalloraoppeaodueiDDielrallant i 

.Uoaaillfc:aiooc,d>o aienloe-li& .. u 
aldiecm bocu, U ll oa ndo l'i.,.iuaiobe 
di alllbo i condollluditiri. pt-t euoa 
l(iad idoclellooprdaHtta,qud onl'o tlte 

ooo ol r.,_ a11ppora11 ne.ll c U o re, U urebbo: do~U1o imruediooa ... cote upcu.., 

Mi petYtnnc da mi <> fratello, l'adrc Mochdc della Congrqniouo di S. Al· 

fo lli<> dd Ll,uori, nd ~ i o noo io cui il U JI:UO fu .-ito to to doll o •p<eia li ota Prof. 

Papak, uo fa•d<"Oltlle>. che ripor ta,.. la " ila di Pad re AotoDio Maria l.oai to, 
coD l' imma1inc dd oncdto~ildo oulla eoperlina 

C..meopintoda 1101 itpindonc, poui n r .. cicoln•ol co podcl ros•uo. n c­

COIIIandandoloaiPodrtSaato,al'lo•lerniaouo..emp..,rivoltoiutnlle.lomie 

• ..,,_....; , , e, eoa an ncle riubi lo di tuili qu•oti lr(pid~vuoo per l• , • luteddcuo 
piccolo iaferm" , q11eoti puri> la noue tra ll<jnillia.oimo, • di1Tere11~1 di molto altre 
P .. ••tein<Gooi,e.all'iedotnloioon••"enpiùoo\ ... 

l'er l• Yeritl rendo la prcto:ntediehiarniooe pe..,W; oio Uaut• in debito 
cooloodp<<IC'euodi beeti6euiooedd P•dreSanto. 

Alt.redneoquletepn ie,.l ho tetoGe.t'l Crit tobe.r>edettll,perintcrcauio· 

Ile dJ Padre Looitodi unt.t memoria : l .)mi fe;e ritorooreul,.omio fi alioFun-

=1..~;:: :::~:·; ~::ie~''!.,:;:-:~::•:.:~ ~:~:.,"~~:;';./: .. ~~:•e;;:,~ ~~ 
-trgireerlop<"irecool'alntodimio6slio ... ddeuo,alrnit1po«e notio, l'111 ti· 

~ ::?i;~~i~~~:t~:~~:~:;:~~"~~~~:i~;~~:·.:~::~~;::: 
~~;~~~~T~:~~::o~~TEOI 2<1 

Un'Opera 

di )'\pcstctatc 7\lfcnsiano 

RICORDI STORICI 
L'11fltllo che tutte le bambinenutrt\"a­

no per 111 Stgnorina D. Caterina Dcail!eno 
lo dtmostnrono nei suollunerall, la pian­
sero come loro ~hmma, desolate non si 
upennod lstaccare !!alla sua salma, incon­
solabili coi loro mal rep ressi singhioz­
zi, coiiC' lagrime e lt griJJ st ru.ianrl 
diedero la prova quanto forte Tosse il 
loro alletto, che a Lei le univa : impietrite dal dolore vollero assi­
stere hno all'ultimo al solenn e luneralt, che si celebrò nella Basdic:a 
di S. Alfonso prima della 1umulazione. Giunsi trnppo 1erd1 per prtn­
dcre parte anche io alle esequie solenni - ra~giunsi \Il benedetta "~l­

ma al Cimitero. Qui nuove scene di dolore e di lagr•me Slraziami: "' 
doveva tumulare nella Cappell a .Iella Madonna delle Galline- si cerco 
di allontanare le bambine, che piangenti l'avevano accompagnata, ma 
in vano ... allora si decise meucrele guardie municipali di sen tinella•lla 
porta per impedirne l'tngresso- ammtttendo solllnto i familiari c: .'!'h 
intimi: ma le ba mbine supplicavano le guardie di Iute pusarc-\·ote­
vano per l'ultima volta fissare il loro s~uardo affettuoso nelle ll!eluJe 
sembianze della loro Signorina- per l'u ltima ' 'Olia sta mpare un h.:~cin 

su quelle mani, che 1an te e tanle volte malernamentelcl\·evano liCC•­

rezzate: ma le guardie fedeli alla consc&n• non ne fecero l'l~'>:.ue al­
cuna; soltanto una piccola, dagli occhi arrossi11 dalle ll~nmr, ma 

~:c!~~~(erc3o!ep:11 1 ~~:c~u~1:~~t:d~P:;;·~eilg:~::n~~ uo::;~~;;.~i ~~~:c~: 
~~~si:1;!~s::l:n31'a~;~i~t:7t~•d:~i~v0~0~~n;·u~:~o0~~~:. ~:~:~:;~:;·,.:~;,:~::~ 
:oe~~~~;;:nilac~~uase~~~~r:~:~~~o~:::~a s~:;:;nt:n~r~u~;d~i~\·n~::to~ 
D. Caterina, cosi era solita chiamarla - se mpre attaccata alle ~ue vesu, 

~::~:.:::~:~~~~:~:.~.;~',:,~::::·~~~~~::,~::i~.~;;:,·:~·,.~:~~·i::~ 
;;;,:~~!i~~:;:,g;~~::~~~:~:~~::;~~~:~;;:::::·~·:~::·::;~ii!:;~::~;. 
sono dedicate a questa Missione-. 
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Q1 anldt eo.•ozione mi sono Incon trato con_ un• Slgnorin• 
otiUINDtoll q11le continui anche ofti nel suo cortrle n c.t«hlsmo, 
che co•llldb Id 1..-Jrft•rt fl~ dali• J[ioven u:r e si mosrre 11~10 con­
tenladl eaterallppliciiii Sibell'opera. 

Aconchtslone di questi ricortl i storici mi pitce riporr•re lo spec­
dllefto _ benc:b~ non completo- dellt 1• Comu nioni fatte nella nostra 
BasiliCI dll l922tll9f& 

~~:~;:~~~:~:::!~,~;~·:~!:l~::~:·,:.;,~:~~~~~~~;,~~ 
gio 1926. bamb1ne n. 125 · G•ul!no ragnzi n. 120 - Mtnca il 19Z7 -
~hggio 19ZS. bambine n. 1.50 · G1ugno ngiZ%1 n. 140 - Maggio 1929, 
bambine n. 39. incompleto- Maggio 1930, bambine e ragat:ti n, 200 
-Maggio 1931, bambme o. 165- g•ugno ragtzzi n. 150- Ma~gio 1932, 
btmbine n. 200, Giu~no rtgazzi n. 170- Maggio 1933, bambine n. 180, 
Giugno n~azzi n. 120- M•ggio 1934, bambine n. 157 · incompleto -
Mag.e•o 1935, bambine n. 146 · Giu~no ra.euzzi n, 195- Manca il 1936 
- Mag(io 1937, bambine n. 16'1 · Maggio 1938, bllmb•ne n. 164 · Giu­
gno ragazzi n. 170- flh2~io 1939, bambine n. 11 6 ·ragazzi n. 98-
!tta,2gio UHO, bambine n, 85 · ra~ani n. 81 - Maggio 19-JI, bambine 
n. 79 · ra.e:uzi n, 00- flh~gio 1942, bambine n. SI· ragazzi n. 84-
l!hggio 1943, bambine n.~· rJ~IZZi n. 62- Maggio 1944, bambine 
e ragazzi n. S9- ,\hggio 19-J5, bambine e ragazzi n.82- diminuzio­
ne causati dalla guerra- Mtggio 1948, bambine n. 96 · ra~otazzi n.69 
- Mtggio 11»7, bambine ~ ra~atzi n. 105 - Maggio 19-48, bambine 
n.JOI · ragnzin.85. 

Dal quale specchietto, benchè incompleto, subito salta agh occhi 
il bene immenso che 10 un venlicinquennio si è ope rato impartendo 
l'insegnam en to c~techislico a eire" ~mquemila tra h•mbine e ragazzi 
Anche durante la guerra e l'emergenz . . nunostante m111e difflcoltll, si 
t continuata l'opera s.nt1. Auguriamo che voglia ~t"mpre lu'lrire ed 
acc~scersi, rhe lo spirito di S. Allonso aleggi sempre Ira le buone 
Mtestre catechistiche, educa te alla sua scuol•, alfinchè con maggiore 
Ztlo ed entusiumo si applichino ad opera si bella. Voghamo aggiun­
gere che h1 \'era fon te dell'msegn•memo catechistico è stilo l'Aposto­
lato delta Prt,~th1en della nostra Basilica di S. Allonso:diralli dal te­
soro dell'opera buona in om11gglo dd Cuore di Gesù ril evo che sin 
dalla !ondazlo'le nel t9111e tscrl!te fecrrn 1499 ore di c11 techismo _ 
nell912 ote l619-n ei i91Jore2442-ne1 1914ore31G8- ne1 191S 
ore4.500ecc. 

Da questa bell'opera sono sboccia ti li tri frulli obl' rlosi: le voca-

:~~eniu~:c~::;:~~:ep:rt~:~~~~e~\~i ;;:~~~o p~~s=~~:::i ~~e~OI~~~::,~: 
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di un piccolo educando Redentori l tl, lruuo appunlo dellenoslrescao­
le di Catechismo, che OJUti, gllil Slt~erdo t e d1 dlvel'll anni, l: 11110 Idi• 
bilo tll'inugnamento del nostri Studenu 

Soltanto i S1c.:rdotl zeltnti e pieni del lo spirito di Dio poaono 
1pprezu re l't mport•n za di quest 'opert, paragon1ndo l'lgnor•nu rei._ 
giou-specie nelle etmptgne-che •ll li ,~tgevl Pag1nl ti prlnctplo dtl 
sec:olo presente e l'Istruzione reli!liou di t1nte bambineegiovinelte­
anz• madridi famiglia - educatene1lenostre scuoledi cllec:hilmo.Ailol'l 
il povero Confessore si angusti1v11 e doveva a tinte persone deltuuo 
digiune del c:lleChiSmo stentllfe per i mp~rtire; 11 p1u elrmentare illnl• 
zione delle principtli verill di nostra lede. OgiZi I nvece~ un incsnto 
trovare tante piccole anime bene is tru ite, che con un• urietlil e con­
vinzion~ superiore atta loro etll rispondono a qu•lsiasi dom1nda, • n­
slose di ricevere GesU nel loro cuore, mentre nel fondo dei loro oc­
chìprofondiriiucelabellezzadellaloroinnocenu.Vogll•lozel•nt t: 
Apostolo delle anime, Il nost ro S. Alfonso, benedi re sempre l piccoli 
delle nostre scuol~ cllechistiche, le loro Maestre e quest'opert bel­
la di Apostolato nata e cresciuta all'ombra dell1 sua Tomba. 

Sig.na Annina Tipaldi apostola dei piccoli 



t IO 

Calli MVNzul E' li rione lanlo popolalo ed Il plit allo di 
Pqan~ dte conHn1 con le falde della rnonla&'na. Vero sciame di 
plccolecrtalure si •fio/la e si dimena nelle strade, nei cortili, nel 
lugurf detll zln&'lti e nelle pagliaia dei montanari. 

Fra quesla folla O. Annina Tipaldi, passò qua/tipica figura di 
Maeslra alechislica. Tuili i pomeriggi era Il, coadiuvala dall'opera 
fervenle di sua 10rella, O. Rosina. Aveva l'arie · meglio l'amore 
sanlo ·di chiamare, islruire, educare, rendere buoni quei piccoli 
tsStri e f.ulì degni della società e della religione. Ammirevoli e 
commovenli sono le fun zioni di prima Comunione, che dai padri 
Redenlorisli si svolgono annua/menre, nella Basi lica di S. Alfonso, 
nel/'ullima domenica di maggio, il dolce mese della Madonna. 
f ' movimenro cilladino. Affluiscono dal cenlro, dalla campagna, 
dairioniallìcenlinaiaecenlinaiadlfanciulle e fanciullibianco­
vtsliti,coronatidifiorì,cantantiinni sacri,espressione bella dèl· 
l'innocenza:raccoltiinunicoedortlinalo corteo si avviano alla 
Basilica. 

Per ollre un lrentennio il gruppo di centinaia di piccole e 
piccoli comunicandi di Casa Marrazzo app .. rteneva alle signorine 
Tipaldi ; frutto di loro estenuante ed appassionato lavoro di un 
intero anno di istruzione e di formazione. Che soddisfazione san­
la ! Per trent'anni, trenta generazioni di piccole creature preparate 
bene e condolle fervorose all'altare di Oesù a raccoglierei/ germe 
immorlale ~i lede e di bonl<i della vita. 

A D. Annina la morte serena delle 'lpr raie fedeli ha conse· 
gnato Il premio del Cielo e la beatitudine di Dio. 

All'ombra dei cipressi aspettano i nostri suffragi 

Associazioni 

Nostre 

La M adonna 

del Perpetuo Soccorso 



Lo ...... cl, ............... le cld 
Poa~~tfiooodoUebi•Mh.-"uniii<Jaoi li· 
111iu aofotar,.oolo J. 11rruooo"cli n 

::~r:~::~.~~::r~~~~~~~~~~~:: 
Sa-he il Papa~ • '- di..,enliu .. aa 

di quello lc~~:~e di umon. aolld .. ie•• e 
r:a rit• cbc ~itDC imJIOOia t d .. u~ • • oio 
dallatomunonuiliorijliat edallo u• 
1a••lianu clrllo nuura ruumalr. di 
tuili 11li 110111ini, o quoluno;u~ I"'IIOio 

~~:'~!!~':ft.:~~i•d;'~,.:;c:~~~!~',, d~clh: 
C....... all'ad"' ouo ~'""'"io (unre 

::~~~~!::t~:~:::~~ .. :.111
f ·~:~ 

~~~: .. d;,' .. ~':':.~: ~'"":::·~::;~:· .. :;: ·: 
:•::~~~~: .. ::!i DODOIIOIIIII ]a maluli• 

f.:ppu111 ogi qutt10611repr.,fumuo 
elallllnC>Moi.,uoleolrapp.,~:., col· 

~d~~~:od:i~~ .. ;~:~:~:. o1al ltne 

La .. iolea.uelofonr.aul .... atraal · 

~1?~:;,,d}:i;~-:==~~=~i~.~·~~: :: 
=~:)"'fi•lidiuA.oloriocouo.(Mu· 

FudoiCooreEac .. illitodell'Uo. 

. ::.: •• ~i:.:\"'.!':::' ~:~~.!'~d:b:':!:: 
il 111011d11 e tilloO~<'o le ~~~IIUUIODi : 

~~.·~~~~==~·::e~.~~ ........ ·:·::~.~" 
ou ~!:::!~:~·~:·:~ i~.:b~~; .. ~' :!~7t 
ooo""uDfluldoenmunleatiYocledi· 

i.':.~:IC~u;~ci.~"c::";~~~~~!" ~~::!"r;,:; 

La DIJOJione al Cuore 
Bulllrislico di Gesù e il 
suo Precursore : S. Al· 
ronso Il. de' Liguori. 

e riudeo.ci reoncito e incit«>ndoo.b.,.. 
baro e oclll, ..,bino e libero • e ~li 

!:·;:'i~:t:::.:d;: • ~:~~" .:~!::.::~ 
"" n·:nn~tlo lenu dilfttcnu a lcuna 
di tuu, di rtli1ioo~. di unti• e di 
!J n ~ua, Ci pctrj eac.., diou~u••li•nu 
(ra ~li uomi11i per 1rado di cullura o 
uiluppo di d~ihi o tradi,ioni •toricloc. 
mo non ~r la loro calu<a ru:.ional~. 
~rcl<'>è~n dello diaosuo~lianu IO· 
ciolcncll'"il.,.lllanudinllll,.:llltll 
llli uu111ini, senu dioti uzion~.IIODOflali 
redenli dalla carili di Criatc, morto 

~· r~i :.~·i~~.t.;..:d~rnl che ai è allon· 
111181• o eempre pi<l l i allou-.na da 
Critlo bo perduto il U1uum Cllrioti, la 
car il i,percbffuata 110P'oca ta e ocppo:l· 
li11 dallo ma~rie diunfreddotliiOilltl<l, 

~:::: ~~ d~.,:~~~li:::o" :•d:~:~~~: ~~;~"; 
n~mini lupu•. il d ilonia loreel'omicida 

d~! ~pd~:o~:~~·:, Cuote Eucariotico 
d i C<e.<lritncadilfondcrelaoua luce. 
onde •i powa eamminorc oicuri per la 
•i•del!.•crili,nel.,ine<>lodellaeori· 
U,pcrcbl! cbi..,JueCriotononambulor 
in uncbrio,eooendo Jalut'Cdel mondo 
ed illumiu Ojlni uoono che "itoe in 
que.to mondo. 

Loluo:cportouloree lode.,o•ione 

:: ~;;~ ~:ca;;::!~~.::"" : .. ~::::1:"': 
pnoe lo formidabilievani t iche bui di 
un prrC..ItO mernilliOIO:amrrai IJ Si· 
l""'" Dio luo cnn lutto il to n ~unrr. 
OOII tuuo le tuefonr.eecontunala 

::: 1•::~~~~~·"'e<o i il pro11imo tuo co· 

Pagani 

Dal 30 agosto al giorno 8 s~Uembre 1ll'ombra delle venerl lc 
Spogl ie di S. Alfonso si è te nulo un primo corso di santi aplrl­

luali ese rcizi per i nostri Padri Missionari, onde ri lt mprarsi nello 
spirito, ri nfe rvorarsi sempre più nelle vie di Dio e meglio prepa· 
rarsi alle sante battaglie che nella prossi ma camp•gna MilSionlfil 
indiranno a Satana. 

Vi ha preso parte anche il M. R. P. Provinciale, r. D. Oiusep· 
pe Tessa. Oli esercizianti hanno raggiunto il bel numero di 37. 
Diversi Superiori vi sono intervenuti, un buon numero di Proles· 
sori di Lettere, Corato e S. Angelo a Cupolo, e diversi altri Padri 
Missionari. 

Detti esercizi sono stati preditali dal M. Rev. Padre D. Oia· 
como Vigna, appartenen te alla Provi ncia Romana, che ton la sua 
parola apostolica, sperimentata c pra tica ha saputo penetrare negli 
animi di tutti, c lutti ha saputo effitacemcnte fare rientrare in se 
stessi, c mertè tale inlrospezione lutti si sono sentiti animati a 
prendere quei propositi di vita migliore,cheoostiluìranno il viatico 
della prossima campagna missionaria. 

Il giorno 4 settembre si tenne un solenne ufFicio funebre in 
suffragio della benedetta anima del P. Patrizio Martino. Dopo la 
Messa ca ntata, assistito da tuili i Padri esercizian li,il M. R. P. Pro· 
vinciate imparlli'Assoluzione al tumulo. 

S. A ngelo a Cupolo 
Siam o qui da cinque gio rni appena. Vibra nell'animo ancora 

qualche fremito di nostalgia per le suggestive mete conquistate dal 
nostro entusiasmo e dalla nostra audacia. 

Prima di spicca re il volo rilemprammo le forze e lo spirito 

~~~ S~~;a~:~~~ ~:~:~~.in~~fa0r'a alr~~ee~~at:1 ~:~t1~r~!0.:~~~~o;~~:er!!~ 
Sabato al chiaro delle stelle! Tulte le strade risuonarono dei nostu 

~;n~:~~~~: a~g~~r~~;~~ ~~:~~~:s~!s~;:b~::i~~~~~~e R::~~:~el~:r ns=~~~~ 
Giovinezza!. .. 

ta, l aA~:~:~~~~~aC:::~:d~i 1~e~0::a d;~a r~c~~ir~0in~:~;~ ~~~tc;~nvc~; 



schiudeva le porte la nostra Casa di 

del Sannio, fmca come il verde de~ 
ac:que delle sue sorgenti. Restammo comm~ht 

daJ Rnestrinl del treno il R. P. Ministro, P. Mario Otor· 

dano, penonalmenle veniva ad accoglierci alla stazione. Al 

CoflqkJ poi con deliclla bontl. ci apriva le pori~ lo s tesso. M. R. 

~:~:; =aa'!:- 1~1~1~~~~~~ =~g:~=:~: ::::~e~:ee!i~ac•le de· 

Ma clb checaraHerizzer~ per stmpre lt vacanze del 1948 è Il 

pellegrinaagio alla S. Casa d i Lo reto. Da molli si giudicava un 

::;:n;::~al;f~~~ag;as~:a1z/1~n=~::;1:o~;~~~da~:l f~;~~~~~~~r;:::~ 
dale, c alla generosa offerta di molli Superion della nostra Pro· 

vincia c di munifici benefallori, la mallina del 23 agosto si poteva 

parti~ alla volla del bel cielo che vide volare la Casa del Verbo 

ftUoumc. Si viaggiò tulla la notte, compagna la taci ta poesia 

della costa Adriatica. 
Al matt ino seguente, dieci minu ti dopo il nos tro arrivo, e ra 

sulla.slarione il treno •Lilla~ de,:!li ammalati d i Napoli. Cosi nei 

due giorni che cl trattenemmo sulla sacra collina polrmmo assi­

s tere a tutte le funzi oni caratteristiche del Santuario. 

Chi potrà di re la nostra gioia nel vederci per la prima volta 

nelle s tesse mu11 cut :tlbergarono la Sac ra famiglia? ... Appena 

ginocchioni l'anima come per is tinto si t:levavaapreghiera. Quale 

Tempio infatti può sollevarci a Dio meglio che t'umile Case tta do· 

ve Dio stesso abi tò? Ricordammo allora gli slanci del N. Padre 

S. Alfonso, che per tre giorni e tre notti si trattenne nella S. Casa 

e fumm o fieri di farne consapevoli anche gli altri pelleg rini. 

Resteranno impresse n el cuore le commoventi funzioni degli 

infermi. Esse ravvivarono in noi l'entusiasmo per il nostro idea le, 

checiporta incontroallagentepiùabbandonataesoflerent e.ln· 

vitali dal Marchese Caracciolo di Napo li, Direttore del Pellegrinag· 

gio, facemmo anche da barellieri. Ci se ntimmo orgouliosi di tra­
sportare gli ammal ali : erano come cose sacre che solo noi, fra 
tanta folla, avevamo il privilegio di toccare ... 

Lastradtl25fuallieta la da11aliaccolal3 nel!11. Piana'delfa 
Madgnna . Anche gl'inlrrmi 'i lringevano ntlla IIrmula mano . la 
lam pad ~ simbolo dell3 fede . Un Sacerdole d i Napoli parlò alla 
!olia con vibranti p3rote ... (tl'inlerml In Qutl momento din~en t icn 
rono ~toro pene. Un'onda di gioia s i riv ersò nel loro cuore ... 
All01a nel ci elo di Lorelo inlerminabili accldm:izioni al la c.e'ute 
Regln.a diUusero il palpito ch e ~rde per Mari.a nel cuo re dei na· 
polelani. Oe-nt.m o d i noi scendendo dal~;.:o lle di M:.ria i:h i~deva 

lncuoreil proposilo di ritr.m t3rvfda Sacf'rdole p er rinnovare nf' ll ~· 
s. Casa il Mistero del\' lncarnii Zion e nella re:dt<f del Sacrilido~_ ~u 

càrislico. 

Morcoae 
1 PP. Rellrnt ori5U, che da oltre 15 anni si prodl~~:ano per Il 

bene di questa cil ladinl'm:a, ha11110 volu to ofl rire :~ l rmbiJ i ico . riJOr-.~ . 

con e.!e un trattenlmrnto mu.Ucale e lellerario in oma ggio a lla ospi­
ta li1 1i concf'SS3 ai lo ro !lludl"nH deli'Atenf'o d i S . Angelo a Cupolo, 
quiin brevevill t-ggia!ura. 

Ed ln verità, omao:gio migliore i bravi Padri non pot~vano 

scea-llfrl" e perCile ,.., orcone C seMibile alle belle:uf' d~l1'1arlt', '~r 
perchè il tra llenimentn stf'sso ~stato un co ntinuo [tU lO di lode al­
la grande"ua del Sommo Pontclice. 

Per oltre du e o re , :zltravel"$o l'a.r le, g li spiriti si sono inf'brinli 
di qu tllebelleucsopr:~una t urll i , verso cu i ler•de I'UOITIO·t.ristiano. · 

Dopo poche parole di pre5rntazionedeUe dal Padre Superiore 
di · qursto Co lle8iO, ha avuto ini;tlo il progrilmrna brillantemente 
illustrato dal Padre d' flra. Nell'intermeuo, il Pad re Domf'n ico Ba · 
rillà ,PrefeHode(tlistuder• l ì, conele~:•n t e elorbilllparola.,ha i!lu 

strillo to scopo della manllesta:zionc-, sollo lineando come _il cullo 
d ella poesi:. e d t.>lla musica tosse parlicolil r l11 ~ n1 e raccom;ndato da · 
S. Alfonso quale meu:o eUiC.ace per avvicinare le l\11 ime"' Dio, 

Il programma muslc.al e d irt:lto dal P . GIGvanni di Martino 
ha suscitato vivis &imi .tppliluSi. Il coro. -cJerus alem• dall 'opera • l 
lombardi• di Q, Verdi, • la preshier;r. d~gll Zingari • "di V. i\ru, 

· l' •ln r10 a S. Allon!.o • di f ugazzol~, e . ." t martiri dell'arena • di 
De Ri!lé, han no · in!eressato particolarmente g-l i ascoll~ lori che" 
hanno. ammiralo ltna perfetta esecuzione de! dillicill'bi-anl -

Jl "proa-ramma leUerarlo ha avuto per oggftto alcune poe'f:le 
all'indirizzodeiPonlf'lice,poesic c.ornposle . dae-11 stessl1tudentl 
dk11Gri. ' , ~. 

Ai PP. Rel.lentor!sll Qtganiuatori, Il no!l lro g ratle,agllstudentl 
t nostri comp!iriJenli e l':lUgurio di proficuo ~postol ato 

D.l ''"~"" !•' Il O.m ~:~nr .l' lr(l/1., 
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